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Si rende noto ohe p -r eff atto del R. Deor to-L 'gge
19 novembre 1921, n. 1959, concernente l'aumento delle
Tariffo:p•r le insorzioni sulla Gazzetta ufneiale, il de-
gi>sito prevontivo da rimatt irei per ogni pubblicazione,
dev'essore, d'ora 'innanzi, commisurato in ragione di

lire aussanta (L. do) por ogni pagina di manosoritto.
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Disposizioni diverse.
Ministero dell'interno; Bollettino saaltario del bestiame' n. 60

dal 12 al 18 dicembre 1921 - Ministero delle poste e dei te

legra/f: Resoconto sommario.delle operazionieseguite dalle
Casse di r sparmio postali a tutto il mese di settembre
1921 - Mimatero del tesoro:.Rettifiche d'intestaziono -
Ministero per l'industria e il commercio: Corto medio dei
cambi - Media del consolidati negotiati a contanti - Mini.
stero del tesoro: Ertata-corrige - ,Situazione della Banca
d'Italia e del Banco di Napoll - Concorsi.

teoritto delle innersioni.

PA.B,TE T.TFFICI.AL.TÆl

Leggt e doorett.
REGIO DECRETO-LEGGE 22 gennaio 1922, n. 165, portante va-

riazioál agli stati di previsione dell entrata e della spesu degli
Economati generali dei bene/ici vacanti per l'esere zio |fnari-
ziario 1921-922.

REGIO DECRETO 19 gennaio 1922, n. 152, che autorizza la Ca-

mera di commercio e industria di Calf

la tasia camerale.
REulO DECasTO 22 gennaio 1922, n. 155, che autorizza la Ca-

,
mera di c>mmercio e inrustria di Treviso ad applicare la

tassacumerale.
REGIO DECRE 10 5 febbraio 1922, n. 186, concernente la costitu-

zione di una nuova Amministrazione dell'Ordine Costantiniano

di San Giorgio di Parma.
REGIO DECRETO 2 febbraio 1922, n, 187, che fissa le indennità

di rappresentanza e di alloggio per i commissari civili delle

nuove 'Provincíe.
41ELA IONE e REGIO DECRETO per lo scioglimento del Consi-

glio comanule di Montaione (Firenze).
40 \ ECliETO per lo scioglimento dell'Amministrazione del-
%era pio Cúrpentieri in Scicli.
%ECRETO che approva alcune deliberazioni del comune di
te, relative a contratti di mutui.
\[INISTERIALI concernenti l'inibizione pel riacquisto
igdinanza italiana,
VISTERIALE riguardante la restituzione dell'impo-

13duzione sui tessati, nastri e coraoni, di seta o misti
A, impiegati.nella confezione dei cappelli da uomo che

fariano.

PARTE0 ICIAUE

LEGGI E DEORETI
11 numero 165 della raccolta afficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene it seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 31 dicembre 1921, n. 1868 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per la giustizia e'

gli affari di culto ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico,
Negli stati di previsione dell'alitrata e della spesa

degli Economati.generali dei benefici vacanti di Bo-
logna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino,' Ve-
nezia, per l'esercizio fmanziario 1921422, sono intro-
dotte le variazioni contenute nell'annessa tabella fir•
mata d'ordine getro dai ministri proponenti.
Il p-esente decreto se,rA presentato al Parlamento

per essere convertito in legge ed andra in vigore il

giorno stesso della sua pubblicazione nella Gaszette

ugiciale del Regno.
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,

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella i•accolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo .e di farlo osservare

DÀËo a Romp, adgl 22 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - DE NAVA - RODINO.

Visto, il guardasigilli: RODINÒ.
TËl úlÄ di variazioni ai bilanci degli economati generali dei

,
benefici vacanti per l'esercizio flnanziario 1921-922.

Eeonomato generale di Bologna.
ENTRATA.

Maggiori entrate:

Capi It. i."Retiditi patrimokiiali. . . . . . . . . . 13.675 -

Cap. n. 2. Proventi del benenci vicanti . . . . . 25.000 -

Cap. n. 4. Entrate diverse ed eventuali . . . . . 13.000 -

Cap. n. 6. Esazione di capitali, di prestiti e en-

ticipazioni................ 20.000-

71,675 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap, n. 2. Imposte, tasse, contributi all'erario. . 10.000 -

Cap, ii.,Pppgioni, ,asseggi suseidi di egi al-
l'art. 10 del fogolaäxento, approvato con

dtèreto Iluogotenenziale 23 maggio 1918,
b. 078 . . . 10.775 -

Cap. n. 9. Fondo di riserva. . . . . . 4.900 -

Cap. n. 10. Rinvestimento di capitali, estinzione
di prestiti e di altre passività patrimo-
niali - Prestiti ed anticipazioni. . . . . . 47.000 -

72.675 -

Diminuzioni di stanziamento

Cap. n. 6. Spesó diverse e casuali . . . . . . . . 1.000 -

Econonnato generale di Firenze
*

ENTRATA.

þiaggiori, ent':ate.
Cap. n. 2. Proventi dei benefici vacanti . . . . .

55.000 -

Cap n. 4. Entrate diverse, ed eventuali . . . , , 11.000 -

Cap. n. 6. Esazione di capitali di prestiti e di an- '

ticipazioni . . : . . . . . . . . . . 50.000,-
110 000 -

- SPESA.

Màggio'ri assegnazioni.
Cap. n. 1. Sþesa di personale, e generali di am- .

ministrat18n . . . . . . . . . . . . . 8.000 -

Cap. n. 2. Impostá tasse e contributi all'Erarlo. .
14.000 -

Cap. n. 5. Pensidni, assegal sussidi di cùi all'ar-
ticolo 10 del regolamento approvato con
decleto L'uögo'téninziile 23 maggio 1918,
n. 978. . . . 20.000 -

Cap. n. 9. Fondo di riserva'. . . . . .
J ." . . 3,000

Ony, n 10. Rinvestimento di capitali, estinzione di

prestiti e di altre passività patrimoniali
- Prestiti ed anticipaziom . . . . . . . . 71.000 -

Tota'e . . . 116.000 -

Economato generale di Milano

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 5. Sussidi, pensioni, assogni di cui al-

l'art. 10 del regolamento approvato con

decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918,
n.978 .................. 5.000-

Cap. n. 9. Fondo di risegva . . . . . . . . . . . 3.000 -
Cup, n. 10. Riavestimento di capitali, estinziono

di prestiti e di altre passività patrimo-.
niali - Prestiti ed anticipazioni. . . . . . 21.000 -

Totale . . . 29.000 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap, n. 1. Spese di personale e generali di ammi-
nistrazione . . . . . . . . . . 28.000 -

Cap, n. 6. Spose diverso e casuali . . . . . . . . 1.000 -

Totale . . . 29.000 -

Eeonomato generale di Napoli

ENTRATA.

Maggiori entrate
Cap. n. 1. Redditi patrimoniali. 6.000 -

Cap; noO 'sazione di capitali di prestiti e di an-
· ticipazioni . . 1.000.000 -

Totalo . . . 1.006.000 -

SPESA.

Mag,giori assegnazioni.
Cap. n. 1. Spese di personale e gerietali di am-

ministrazione . . . . . . . . . . . . . . 23.000 -
iCap. n. 2.'Im oste tasse o contributi all'erario . 3.000 -
Cap. n. 5. Pensioni, assogni, sussidi di cui al-

l'art. 10 del regolamento apprdvato con

decreto Leogotenenziale 23 maggio 1918,
n.078 .................. 30.000-

Cap;-n..9. Fondo di riseria · · · · 7.000 -
Cup. n. 10. Rinvestimento di capitali, estinzione

di prestiti e di altre passività patrimo-
niali - Prestiti ed anticipazioni . . . . . 1.002.000 -

. Totale . . . 1.035.000. -
all

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. 6. Speso diverse e casuali. . . . . . . . 2'
Economato generale di Palermo.

ENTRATA.

aggiori entrate.

Cap. n. 1. Redditi patrimoniali
Cap. n. G. Proventi di beneficî vacanti. . . . . . -1)

Totale . ., . - ,18i
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SPESA. Cap. n. 6. Spese diverso e casuali. . . . . . . . 3.200 --

Cap. n. 9. Fondo di riserva . . . . . 5.200 -
Maggiori assegnazioni Cap. n. 9-quater (di nuova istituziorie). Saldo spese

Cap. n. 1. Spese <ii personale e gencrali di am- residue per < spese postali, telegrafiche
ministrazione 2.300 e telefoniche> riferibili agli esercizi 1920-

Cap. n. 5. ssidi, pensioni assegni di cui all ar- 1921 e retro . . . . . .
. . . . . . . . . 10Q -

ticolo 10 del regolamento approvato con · Cap. n. 10. Rinvestimento di capitali, estinzione
decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918, <li prestiti o di altre passività patrimo--
n. 978. . . . . 6.000 - niali - prestiti e anticipazioni . . . . . . 2.700 -

Cap n. 9. Fondo di riserva 4.700 - Totale . . . 38.000 -•

Cap. n. 10. Rinvestimento di capitali, estin2ione-
di prestiti e <li altre passività patrimo- Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
niali, prestiti ed anticipazioni 6.000 - Il ministro del tesoro

Totale
. . . 19.000 - DE NAVA.

Il ministro per la giustizia e gli affari di culto
Diminuzioni di stanziamento. It0DINÔ.

Cap. n. 6. Speso diverse e casuali .
1.000 -

Il numero 152 della raccolta afficiale delle leggi e det decreti
Economato generale di Torino '

del Regno contiene il seguente decreto:

ENTRATA.

Maggiori entrate.
Cap. n. 1. Redditi patrimoniali. . . . . . . . . . 70.000 -

Cup. n. 6. Esazione di capitali, di prestiti e di
anticipazioni . . . . . . . . .. . . . . . . 10.000.000 -

Totale . . . 10.070.000 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n, 3. Spese patrimoniali contrattuali e di

liti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1.500 -

Caý. n. 5. Pensioni, assegni, sussidi di cui al-
l'art. 10 del regolamento approvato con

decreto Luogotenenziale 23 maggio 1918,
n. 978 . .

30.000 -

Ca.p. n. 9. Fondo di riserva . . . . 11.600 -

Cap. n. 10. Rinvestimento di capitali, estinziono
di pr°estiti e di altre passivitA patrimo-
niall - Prestiti e anticipazioni. . . . . . 10.085.000 -

* Totale . . . 10.128.100 -

Diminuzioni di stanziamonto.

Cap. n. 1. Speso di personale eg nerali di am-

ministrazione. . . .
13.100 -

Cap. n. 6. Spese diverse e casuali . . . . . . . .
2000 -

Totale .t. .
15.100 -

Economato generale di Wenezia,

i ENTIIATA.

Maggiori entrato.

Cap. n. 4. Entrate diverse ed eventuali . . . . . 3.000 -

SPESA.

Maggiori assegnazioni.

Cap. n. 1. Speso di personale e generali di am-
mistratione . . .

, 8.800 -

Cap. n. 2. Imposte tasse contributi all'Erario . .
3.000 -

Cúp, n. 5. Pensioni, asse gni sussidi di cui all'art.10
- del regolamento approvato con decreto

.
Luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978 , 15.000 --

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull' ordina-
mento delle Camere di commercio e industria del Re-

gno;
Visto il Nostro decretö' 26 apt'ile 1906, n. 001, che

determina in lira dtië (L 2)¾l' litäitë massimô gali'
quota per 100 lire di "eddito tassato a riiolo,,c11e la

Camera di comm rcio di Caltanissetta è autorizzata ad

imporre sugli industriali e commercianti del próprio
distretto per redditi di natura indtistriale e commer-

ciale ;
'

f'onsiderato che la Camera predetta con delibera-

zione 2 marzo 1921, sottopose all'approvazione del Mi-
nistero dell'industria o commercio la modifica delPar-·

ticolo 4 del R. decret3 Ê6 aprile 1906, n. CCI, che ap-
prova il regolamouto per Papplicazione e la riscossione
olla tassa camera!o, nel senso di portare il limite mas-
himo di L. 2 por ogni 100 a L. 3 ;

Visto il R, decreto 24 agoato 19M, n. 1407, col qualo
la Camera di commorcio o industria di Caltanissotta è

stata autorizzata ad applicare, per. il solo anno 1921,
la tessa sugli esercenti industria e commercio -del pro-

prio distretto, non Paliquota m ssima del 3 per°400 sui
redditi imponibili di natura commercialb e industriale ;

Ritonuto che pormangono le condizioni per le quali
venne accolta la richiesta della Camera di commercio

o industria di Caltanissetta circa Papplicazione del-
l'aumento del massimo d'aliquota come sopra specifi-
cato;
Sentito il parere del Consiglio superiore del com-

mer lo ;
Sentito il parere de! Consiglio dieStato;
Sulla proposta del Nostro minist o segretario di

Stato .per Pindustria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamoE.
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La Camera di commercio e indu ia di ("altanis-
setta è autorizzata ad applicare la tassa sugli eser-
enti industria e commercio nel proprio distietto con

Páliqubta TiläsWiùía del 3jid Eeino soi re:Mi i imponi-
bili di natura e mmerciale e industriale.

Art. 2.

Entro il limite ensidetto la Camera di commercio a

industria di Caltanissetta sottoparrà alPapprovazione
del Ministeio per Pindustria e il commercio la misura
effettiva dell'aliquota di tassa da applicare.

Art. 3.

Il predetto deerato 26 aprile 1906, n. CCI, rimane in
vigore per tutto quanto non ò diversamente stabilito
dal presente decreto.

Ordiniámo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufnciale delle loggi
e dei deareti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addl 19 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BELOTTI.
Visto, it guardaalgilli ,

RODINÒ.

11 numero 1#5 della raccolta afficiale delle leggi e del decrt ti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vist; la legga 20 marzo 1910, n. 121, sull'ordina-
mento delle Camere di commercio ed industri del

Regno ;
Visto il Nostro decreto 7 marzo 1895, n. XLIV (p. s.)

che fissa in L. 0,50 l'aliquota massima cho la Camera
di:cómmercio e industria di Trevisa è autorizzata ad

impärre sui redditi industriali e commerciali, che si pro-
ducono 'nel proprio distretto ;

Considerato che la Camera suddetta con delibera-

zione in _data 10 agosto 1920 chiese al Ministero por
,1'industria e il commercio di essere autorizzata ad ele-

iarË,)ef urgenti esigenze di bilancio da lire 0,50 a

'lil'e A00per ogni 100 lire di reddito netto i a innhezza

móbile U mascuno d'aliquota cho essa n ente può
-aþplica(à ail red iii denn n: Er o id :

Visto il R decreto 3 Ju;6io 19:2L n. 09 , ed quale
.la Camera dikommercio di Treviso i s te autorizzata
ad appliëËe ai lo enno 1921 JF : ssa sugli eser-
' conti industria o congigocio el pro,cio distre b con

Paliquota maskima di 11 1 per conto sri ro Iditi notti

di natura commi le e imh b i e si producono
nel gg,tirpilt9 exiadas Ào ;
o Ri‡quatolchepä ngöno lo condizi ni per le quali

venne accolta la richiesta della Camera di commercio
e industria di Treviso circa Papplicazione delPaumento
del massimo d'aliquota come sopra specificato ;

Sentito il parere del Consiglio superiore del com-
mercio·;
Sentito il parere del Consiglio di $tato ;

Sulla proposta del Nos:ro ministro senretario di Stato
per Pindustria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. f
.

La Camera di commercio e industria di Treviso ð
aut rizza a ad applicare Pimpos a sugli esereenti in-
dustria e commercio nel proprio distretto con Paliquota
massima dell'uno pel conto sui redditi di natura com-
nierciaTe a industriale che si producono nel distretto
medesimo.

Art. 2. .

Entro il limite anzidetto la Camera di commercio e

industria di Tret iso sottoporra all'approvaziotie del
Ministero per l'industria e commercio la miaura effet-
tiva dell'aliquota di tassa da applicare.

Art. 8.

Il predetto R. decreto 7 marzo i 95, n. XLIV (p. sJ
rimane in vigore per tutto quanto non ò diversamente
etabilito dal presente decreto;
Ordiniamo che il presente Àeoreto munito ,del sigillo

dello Stato, sia inserto nellà±aecolta ufBoiale 'delle leggi
e dei deoreti del Regno d'Italia, mandando a ihhinaue
spetti di 'osservarlo e di farlo osservare.

Dato' a Raina, addì 22' gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BELOTTI.

Vikto H'guardasigilli: RODINÒ.

It'numerà"i e'dèlfa raccolta.ngiciale deus leggi-e del.decrett
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III'

por grazia d DÌo e per voloni della Nazione
RE D' ITALIK

_

Veduto il Rd ct: to i° settembre ' f8Ó0 ; .'
,
Sulla proposta del Nostro ministro segfetárigdi Stato

per gli affari dell'int rnordi3onceita:col.Nostroprimo
sogretario pol GrangMagisteró delPOrdino dei Santi
Maurizio o Lazzaro ;

AbÍ>iamo decretato o decretiÂmo :

Art. 1.
.

S;no abrogato le disposizigüi'd'ol R depreto (° set-
,tembro 1860 cal e;uale il pairimonio delPOrdine Costan-
tiniano di Sali diorgio di Sarnia coi tutti i diritti e
,pesi-at medesim increnti fu aggrogato, alPOrdine dei
SS. Maurizio e Lazzaro.
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Art. 2.

Per la gestione ed amministrazione del patrimonio
appartenente al predetto Ordine Costantiniaio, ò isti-
taito un Ente giuridico a sò stante, autonomo, separato
dall'Ordine Mauriziano.
L'Ente funzionos por mezzo di duo organi ammi-

nistratiii i
1. Un Consiglio generale d'amministrazione
2. Una Giunta amministrativa esecutiva.

Al Consiglio gen rale spetta la sorveglianza generale
dell'Amministrazione, alla Giunta la g stione ordinaria
e le funzioni esecutive del nuovo Ente.

Art. 3.

Il Consiglio generale d'amministrazione ð. composto
di 18 membri.
Il Nostro primo segretario pal Gran Magistei'o Mau-

riziano na avrà la presidenza.
La Giunta esecutiva è composta di 5 membri col

presidente ed è nominata tra i suoi membri dal Con-
siglib d'amministrazions.

Art. 4.

La nuova Amministrazione conserverA con le finalità
prescrittäiläl suo patriinonio, tittte le prerogalive e

còndizioni gittridiche cha le vennero riconosciute per
l'addietro come aggregata all'Ordine Mauridiaixo.

Art. &

Le modalità per la costituzione dei due organi am-
ministrativi sarinno successivamente determinäte con

altro Nostro deoroto su proposta del Nostro primo de-
gretario pel Gran Magistero Mauriziano.

.

II. presidente del Consiglio dei ministri, ministro del.
Pinterno, e il Nostro primo segretario pel Gran Alani-
steFo =Mauriziano sono incaricati'dell esycugi,qüe.dÀkp es
Êo11toilëerotõ"ché, mtiinio ie àÏÑÍid döllò 'Silii
insé'ritd~nálla araddoltf mineiàÏb deÏÌŒÍëgg!"o e d'el
Regno'd'Italia.

' Dato a Ronia, addì 5 febbraio 1922.

(mille) ai consiglieri di prefettura con To
.

funzioni di
sottoprefetto ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'interno. presidente ciel Consiggo dei mi•
nistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ai consiglieri di prefettura con fanzioni di commis-
sario civile, per i distretti politici dei territori annessi
al Éogno, con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 of 9
dicembie 1920, n. 1778, ed agli altri funzionari, incari-
cati di tali funzioni, nei territori stessi, ð concessa una
indennità annua di lire 1000 (mille) con decorrenza dal
1° gennaio 1922.
E' inoltro concessa, dalla stessa data, ai commissari

civili per i distretti dei territori su indicati, un'indon-
nità d'alloggio in L. 1000 (mille) annue, qualora essi
non possano usufruire di stabili di proprietà demanialo
o condotti in affitto dal Demanio.

Art. 2.

In via provvisoria.e fino a quando avranno vigora
nei territori indieäti nell'articolo precedente, le attuali
norme in- meteria tributaria, 11 pagamento della in-
denaità, prevista in detto articolo, dovrà essere ese-

guito nella misura darrispondente agli importi effetti-
vamente percepiti dài consiglieri di prefettura con fin-
zioni di sottoprefetto.

A r t. 3.

E' abrogata dalla, data indicate nelPart. i la deter-
minazione 18 dicembre 1915, n $3035, del Comando
supremo (Sogretariato generale per gli affari civili)
relativa ad indennità di rappresentanza ed alloggio a

favore dei commissari divili per i distretti politici dei
territori anT«si.
Orditiimo che IF"présenje ilecreto, munito dol sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utSciale dello leggi
e dei- dooreti del Regnd d'gdÏía, mandando a clyiunque
spetti di osservarlo e di faHo osservare.

VITTORIÒ EMAÑUELE. Dato a Rxua, 2 feLLraio 1922.

BONOMI - BOSELLI. VITTORIO EMANUELE.

Visig il guardasigini: It0DINó Viato, 11 guardasigini: RODINó.
BONOMI.

Il nuriiero 187 della raccolta afficiale delle leggi e.dei decreti
del Regno contiene il segaent.e decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli 'affari dell'intei'no, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 5 febbraio
1928 sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Montaione (Firenze).

Visto l'art. 3 della leggo 26 settembre.J920, n. 1322 SIRE I

e l'art. 2 della legge 19 slicembre 1920,'n. 1778: Avendo nel maggio 1921, 11 dei 20 consiglieriassegnati al co-
Visto l'art. i della legge 6 luglio i911, n. 697, con mune di Montalone raisegnato lo dtmissioni, mentre i restanti

9, pur non essendo formalrapute(dimissionari, sLerano,da tempootu veano concessa un'annua.. inde ' dismic'ressati del'tuttS'della trattazidne degli affarÚlil prefetto
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lovett afadare la pr NEorin gestione dell'Ente ad un suo com- 11 Êostro ministro propononte è incaricato dell'ese-
nissar2o. otziolloi del presente decreto.
Non essendo possibile nelle situslicondizioni tlcllordinc pub-
alico indire subito le elezioni per la ricostituzion della nor- I)ato a Roma, addl 16 febbraio 1922.

nale rappresentanza, mentre d'altra parle nell'mieresse del" VITTORIO EMANUELE.
FEnfe, urgeldèfe all'anministratore più impi e def!niti poterl' EONOMI
ti rende jindispensabile, siccome pure ha ritenuto il Consiglio
11 Stato nell'adunariza del 27 gennaio c. a., lo scioglimento del

nsiglio comunale con la cons guente conversione in Regio del
ommissario predetto. VITTORIO EMANUELE .III

A clo provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di per grazia di Dio o per volonta della Nazione
sottoliorre alla augusta firma di Vostra Maesta.

RE D'ITALIA
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volonta della Nazione
IlE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affaii dell'interna,'presidente del Consiglio dei
minis

g Vis gli articoli 323 e 384 del testo unico della legge
oomunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 fob-
biaio 1915, n. 148 ;

Abbiamo doorotato e decretiamo ;

Art. i.

Il Consiglio comunale di Montaione, in provincia di

Firenze, ò sciolto
Art 2.

Il signor dott. Licurgo Bertelli ð nominato oom,
missario straordinario per l'Ammiriistrazione provvi-
soria di dÃo Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro niinistro predetto è incaricato della esecu-

Eione del presento decroto.

Visto lo leggi 26 settembre 1920, n. 1322, o 19 di-
cembre 1920, n. 1778 ;

Visto i R decreto-legge 26 settembre 1921, n.1289;
Visto lo Statuto civico per la città di Trieste ;
Su proposta dei presidente del Consiglio dei mini-

stri, ministro segrotario di Stato per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1.

-Sono-approvate le ~seguenti deliberazioni del com-
missario straordinario per il comune di Triesto:

1° la deliberazione 29 settembre 1921, con la cuale
repiva chiesta, alle condizioni stabilite nel R. decreto-
legge. 26 settembre 1921, n. 1289, ed a quelle conte-
nute hella deliberazione s essa, un'anticipazione, da si-
'stemarsi mediante mituo con la Cassa deposii.i o pre-
stití; L. 17.280.489 (diciassettemilioni duecentottanta-
mila quattrocentottantanovo) a copertura delle esigenze
della.gestione ordinaria i921; ''

2° 'la deliberazione 22 ottobro 1922, con la quale
Dato a Roma, addì 5 febbraio 1922. viene.phiesta alle condizioni stabilite nel R. decreto-

VITTORIO EMANUELE. sleggo,26 settembre 1921, n. 12R9 ed a quelle conte-
BONout.

.

nuto nella deliberazione stessa, un'anticipazione, da si-
stomarsi mediante mutuo con la Cassa depositi e pre.

VITTORIO:EMANU¾LE III
' stiti, difL114500,000 (dodici milioni e cinquecentomila)

per grazia di Dio o r volonta dolla Nazione per.poppenre alle spese inerenti all'a vpliamento del-
RB.D'ITALIA .

.I'acquddotto di Zaule ed alla costruzione di un acque-

Veduto il rapporto"dol prefetto di Siracusa, col quale dotto:·provvisorio dalle fonti Sardotsch;

si « propote lo scioglimonto dolPAmininistrazione del.
' 3° la deliberazione 30 novembre 1921, con la quale

'1'Opera pia Carreatioti; iil Scic!i;
viene chiesta, sempre alio condizioni stabilite nel Regio

Veduti gli átti ed il'Yoio)folla Commissione provin- decreto-lpgge 20 settembre 1921, n. 1289, ed a qúelle
ciale di benoficenza; ,

contenute no!Ia deliberazione stessa, un'anticipazione,
Vedute le loggi iý Ingio 1890,.n. 6972, 18 luglio 19()4 da sistòmsrsi medianto mutua con Ïg. Cassa depositi e

n. 390, ed i regolameÍ1ti relátivi
e -pÀÑtiti"di f."i 000 000 (dieci mihom) po l'esecúzione

Udito il parero del Consiglio di Stato, dol qua!e al dello pore di putt n dit quivi o!eneeto,

adottano i motivi, che qui s'intendono integralmente
' ht i

riþtodotti ;

Suna proposta del Nostro ministro se retario di StatŸ .
. i'Approvazione di e i al precedente articolo s'Ír

perigli affari dell'interno, presidente
del Consiglio dox ÅÀÀo data senza n o izio delle delibera-

ministri ; oggiservato a dd & io decreto-legge 26
Abbiamo decret-to e deoretismo:

,

setidin'bte 1921, n. 9, d minidro del tesoro ed alla
L'Amministrazione dell'Opera pia suddetta è sci i Congligipng istitu in conformità dcH'art. 6 deÌlo
gi tefaýoranea gestione ò afIldata ad un commissarlo. .stesg Regio decée o

ty perio da a gigersi dal prêtetto di Siracusa
'

·
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Il presente decreto sara registrato alla Corte dei
conti e pubblimato nella Gazzeta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 2 febbraio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

II AlINISTRO SEGRETARIO DI STATO
- PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

RESILENTE DEL CONSIGLIO DËI MINISTR1

Vodata la lettera in data 28 gennaio 1922, dell'tiŠciale di statg
civile di Roma, da cui risulta che la signora Bice Dál Vecchio
fu Dontenico; in data 13 lu.glio.1920, dichiarò di Tol IIssare la
sua resilienza in questo Comunc ;
Ritenuto' che la me tesima trovasi in vin di riacúttistare, a

norma dell'art. 9, n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 655, la cit-
tadinanza Hallana da lei perdutä, ai senst dell'äft it i, , della

legge ansidetta
Riteintò'ohe gravi ragioni consigliano di inibire alla signóra

Del Vecchio 11 riacquisto della cittadinanza italiana
Veduto il parere in data 1° febbraio 1922 del Consiglio diStato

(sezione prima), le cui considerazioni s'intendono, riportate nel
presentes decreto ;

Veduto l'art. 9,della legge suminenzionata e l'art. del rela-
tivo regolamònto approvato con R. decreto 2 agosto 191_2;nç949;

DECRETA:

È inÌbÌto allt predetta signora Bice Del Vecchio il tiàcúñisto,
della cittadinanzó Italiana. · > .s

Il p'resetite decreto sarå pubblicato nella Gazzetta afficiale del
Regno.

Roèta, 20 febbraio 1922.
y; miniatio
BONOMI.

II; MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTËËNO

PRESIDEbi'I'E DEL CONSIGLIO DET MINISTRI
Ritenuto che il dig. Giovanni Sabbatini, nàto a PadokÎ8 (gen-

naio 1879 da Enrico e da Enrichetta Rizzone trovasi in via di

ripcquistare, a norma dell'art. 9,,p. þ, della legge 13 giugno/1912e
n. 555, la cittadinanza ital,iana 41a Ini perduta ai sensi de 'grL 8,
it. 1, dellä legge anzidetta ;

Ritenuto che gravi ragioni consiilinnö di iÃire al sÌg Sabba-
fini il rlacquisto dolla cittadinnara italiann i
Veduto 11 parere in data 10 febbraio 1922 del Consiglid di

Stato (sezione ta) le cui considerazioni .si intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto l'art. 911ella legge summenzionata e lart. 7 delgrego-

lamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919 3

I)FCRËTÁ:

È inibito a,1 predetto sig. Giovanni Sabbatial il riacquisto,della
cittadinanza italiana.
Il presento dècreto sara pubblicato nella Garrefla uf/feldle del

Regno.
Roma, 20 febbraio 1922.

Il ministro
BONOMI.

nato a Genova 11 20 marzo 1E69 da Francesco e da Francesàa
nata Del Veccuio troxasi in via di riacquistare, a norma del-
l'art. 9, ni 3 de)]a legge 13 giugno 1912, n. 555 la cittadinanza ita-
liana da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1 della legge anzi-
detta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di iniþire al sig, onnio

11 riacquisto della cittadmanza italiana
Veduto il parere in data 10 febbraio 1922 del Consiglio di Stato

(Sezione prima) le cui considerazioni si intendono riportate nel
presente decreto ;
- Veduto l'art. 9 della legge summenziona'a e.l'art.7delrelativo
regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 949;

,
DECRETA:

È inibito al predetto sig. Francesco Maria Arturo Agostino
Conmo 11 riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente,,decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficialedel

11egno.
Roma, 20 febbraio 1922.

Il ministro;
BONOMI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Di concerto consil ministro per l'industria ed il commercio ;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 8 gennaio 1920, n. 8, modi-

ficativo dell'allegato A al R. decreto-logge 24 novemble 1919, nu-
mero 2165 ;

DETERMINA:.

È concessa la restitupione dell imposta di produzione sul tes-
suli, Ifastri e cordoni, gi seta o misil con seta, impiegati nella
confezione dei cappellí da uomo che si esþortâno.

Art. 2.

I.a restituzione di cui al precedento arlicolo verra effettuata
nelle seguenti misure:

a) por i caþpelli di pelo di lepi'e e di lana, con nastro, fo-
dere e cordóno,1, 0,50 per ciascuh cappello

b) per i cappelli di pelo di lepre e di lana, con solo na-
stro e cordopo, L, 0,25 id. id.

c) per 1 cappelli di paglia, con nostro, fodera e cordone,
L. 0,60°id id:

d) per j cappelli di ppglia, con polo nastro, p. 0,30 id. id
Art. 3,

con successivi decrati Ïini eËali, che qvranno applic2BÎ0BO
por lá espbriazidni eirdituate dopo un mese dalla data deHa loro
pubblienzione sulla Gazzetta ufficiale del Elegno, la misura .delle

.

restituzioni di cui al precederite articolo saranno periodica-
mente modiOcate sulla þase del prezzim1pimi dello materie primo
soggette all'liiiþosta.

Art. 4.

Per )À róstliuziog deiÌ'ÌmpodÍn suÏ prodotti guindichlisaranno
so‡ulte le normo e forinalità vigonii rigúntdo a¿li altri protÏotti
aiuntesdi, guando si espoí•ìanò, alla rostÍltizione tibi dÏritti sulle
materio ¡irime.
È stabilito in ventiquattro 11 nàmero minlino del cappelIÏ ama

messi alla'rèltitusinno per ogni spedizione.
Art. 5.

Il presento decreto sarh. comunicafo al Cotte dei conti per
IL MINISTRO SEGRETARIO pI' STA la registrazione e entrera in vigore nelgiornoínceessivo ä quello

PER GLI AFFARI DELI ' INTERNO
della sua pubblicazione n lla Gazzetta uffielåfe del Rogno.

PÎlESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl'MINISTRI'" ' .
.

Ro:na, 11 geqwdo 1923.
gl mini.itre

teggtp ghe (sig. francesco Maria Athü·g Agosth Onnig gg



472

REGNO D'ITALIA

Mil\TISTERO DELL' l.1\TTER2TO

Direzione generale della sanità pubblica
i

Bolletting sanitario settimanale del bestiame n. 50, dal 12 al 18 dicembre 1921.

Numero Numero

dei comuni delle stalle
infetti o.pascoli

intetti

PRotlNCalA CIRCONDARIO Ë= y S.¡s a

Carbonchio ematico.

Bari dalle Puglio Bari
,

,
- 1 - 1

Brescia (a) Brescia - 3 - 4

Canoo Alba - 1 - 1

Macerata (a) Çamerino - 1 - 1

Nasoli Castellammare di S - 1 - 1

Novara Novara 1 1 1 1

Sassari (a) Oxieri - 2 - 2

Torino Ivrea - 1 - 1

Venezia Venezia - 1 - 1

1 12 1 13

Carbonchie sintoµmtico.
Modena (a) Modena - 1 - 1

Reggio Emilia Guastalla - 1 - 1

Verona Verona - 1 - 1

- 3 - 3

Affa pizootica.
Alessandria (a) Acqui - 2 - 2

Alessandria 4 - 4 2

Asti 7 1 8 3

Casale Monferrato 6 - 9 &

Aquila degli Abr Avezzano 1 - 3 2

Sulmona 1 - 1 -

Arezzo (a) Arezzo 3 - 5
,

-

Ascoli Piceno Ascoli Piceno ,- 1 - 1

Formo - 1 - 1

Eelluno Belluno 1 1 7 2

Eeltre 1 - 1 -

Bergamo Bergamo 32 8 77 25

Clusone 10 3 36 12

Tresiglio 26 2 186 31

Boligna Bologna 18 3 36 12

Itnola 2 - 4 -

Vergato 3 - 10 -

Numero Numero

dei comuni delle stalle
in retti o paseoli

in;etti

PROVINCIA CIRCONDARIO a Îa

Segue Afla epizootina.
Brescia (a) Breno 4 1 13 7

Brescia 60 4 341 40

Chiari 26 1 256 17

Salò
, 19 1 127 39

Verolanuova 15 - 146 22

Campobasse Campobasse - 1 - .1

Caserta Nola 1 - 1 -

Sora 2 - 2 -

Como Como 50 4 193 28

Lecco 64 3 216 17

Varese 23 1 .94 9

Cremona Casahnaggiore - 2 - 2

Crema
- 9 - 19

Cremona
- 15 - 32

Cuneo Alba 3 7 6 12

Cuneo 2 4 22 13

Mondovi 4 2 14 9

Saluzzo 5 3 23 9

Ferrara fa) Cento 1 - 1 -

Ferrara 2 - 2 -

Firenze Firenze 7 6 13 30

Pistoia 4 1 5 1-

Rocca San Casciano - 1 - 2

San Miniato 2 3 3 5

Forli Cesena 2 1 42 3

Forli 2 1 10 6

Rimini 2 - 2 -

Genova Albenga 1 - 1 -

Genova 5 1 7 2

Spezia - 1 - 1

Livorno Livorno 1 - 4 1

Portoferraio 4 - 6 -

Meca Lucca 9 2 39 19
Macerata (a) Camerino - 1 - 3

Macerata - 3 - - 3



G3

del comuni delle stalle
Numero Numero

intett o pasenti
d coriinni delle stalle

in>tti lutetu o pascob

PROVINCIA CIRCONDARIO
wE

PROVINCIA CIRCONDARIO -
g

Segue Afta epizootica.
,

Segue Affa epizootica.
Mantova .

Mantova 13 13 36 44 Teramo (a) Penne - 3 - ti

Afassa e Carrara CastcInnovo di Gar. 3 - 9 - > Teenmo 1 - 1 &

y Massa 3 - 54 1 Torino Ivrea 4 0 10 g

Milano
.

Abbiate¿rasso 4 6 5 8 > Pinerolo 4 I 25 &

Gallarste 4 3 4 6 > Susa 3 - 5 -

Lodi 19 11 29 27 Torino 23 4 158 22

Milano 12 4 15 9 Treviso Treviso - 1 .... 1

Monza -- 8 - 3 Udine Pordenone 3 - 8 1

Modena (a) Mirandola 5 - 15 2 Udine 1 4 4 9

Modena 8 4 19 6 Venezia Chioggia 1 - 3 -

Napoli Castellammare diS. 3 -- 4 - Venezia 20 1 49 1

Novara Biella 3 2 6 7 Verona Verona 11 1 45 16

Domodossola 1 5 1 ,
42 Vicenza Vicenza 12 1 19 14

Novara 10 4 36 83

Pallanza - 1 - 2
'¡18 223 2782 912

Vercelli 4 2 10
.

7 Malattie inj'eftive dei suini.

Padova Padova 14 3 31 12 Aquila degli Abr. Aquila 1 - 2 -

Parma Borgo S. Donnino 8 2 18 18 > Cittaducale 1 - g -

, Parma 3 1 4 9 > Sulmona - 1 - 1

Pavia . Mortara 8 4 13 29 Arezzo (a) Arezzo 2 - 50 10

Pavia 11 6 17 15 Ascoli Piceno Ascoli Piceno - 1
- 1

Voghera 4 3 5 10 > Fermo 1 - S -

Perugia Orvieto 2 - 13 1 Belluno
.

Feltre 2 1 10 3

Perugia 2 - 3 1 Bergamo - Treviglio 1 1 1 A

Spoleto 1 - 2 1 Bologna Bologna 3 - 10 -

Pesaro e Urbino Urbino 2 - 3 - > Imola 1 8 . -

Piacenza Fiorenzuola d'Arda - 2 - 2 Campebasso Campobasso 1 1 2 3

Piacenza - 5 - 10 Catanzaro Catanzaro 2 1 6 &

Pisa Pisa 14 3 63 35 * Cotrone - 1 - 4

Volterra 4 2 11 3 > Monteleone di Cal· 2 - 7 -

Porto Maurizio Porto Maurizio 3 - 4 1 Cuneo Cuneo 1 - 1

Ravenna Lugo 2 1 5 7 Firenzo Firenze ; ,,

Ravenna 3 1 14 11 Foggia San Severo 7 - 13 -

Re¿gio Emilia Guastalla 2 1 2 1 Forlì
.

.
Ces, na 1 - 2 -

Reggio Emilia 4 7 4 14 Macerata (a) Macerata - 1 - 2

Roiigo Adria 2 - 6 - Milano Monza - 1 - 1

Rovigo 7 1 11 3 Modena (a) Mirandola . 1 - 2 ....

Salerno Campagna 1 - 1 1 * Modena 2 - g

Saleino 2 1 6 3 Pavia Mortara - 2 - g

Bioim Siena 6 2 11 3 Pisa VolterJra 1 ... g .
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Nuinero Numero

del comuni delle stal'e
ttitet,t,I o posenli

iniPLLI

PROVINCIA CIRCONDAE.IO $- ... Ë.- ..,

Segue Malattie infe'ti¤© dai t¤ini.

Numero Nun ero
dei conmn delle stalle

infe'ti o pasch
m of ti

PROVINCIA CIRCONDAR10

Rubbia.

Potenza Lagonogro 4 y
Aquila degli A. (b) Sulmona 1 - 1 -

Me13 3 - 9 ....

Bari delle P. (i>) AÏtamura - 1 - 1

.

Potenza 4 - 4 -
> Barlelta - 1 - 2

Ravenna F.e x a 1 - 1 -
Bologna Dolo na - 1 - 2

Reggio Calabria Gef ace Maring 2 - 8 1
Brescia (a) Verolanuova - 1 - 1

Siena - Siena - 2 - 5
Genova Genova 1 1 3 1

Teramo (a) Teramo 1 - 3 3
Milano Milano - 1 - 1

-.......
Palermo Palermo 1 - 6 -

45 11 153 44 Perugia Foligno 1 - 2 -

Morva. Siracusa (a) Modica - 1 - 1

Avellino (b) Arinna di Fu jlía 1 - 1 -
47119

Barl delle P. (b) Altamura 1 - 1 -

Reggio Emilia Reggio Etnilla - 1 - 1 Ro.<;na.

--.
Aquila degli Ab. Aquila 1 - 1 -

2 1 2 1 > Avezzano 2 - 11, -

Farcino criptococcico. Caitani6setta Caltanissetta - 1 - 1

Avellino Avellina & - 4 - Firenze Firenze 1 - 2 -

Bari delle Puglie Bari 1 i 1 1 Foggia Bovino 3 - 3 -

Barletta 1 - 1 - MesEina Mistretta 1 - 1 -

Benevento Benev:n'o - 1 - 1 Potenza Lagonegro 1 - 1 -

Correto Sannita 2 - 2 - > Matera 1 - 1 -

Bergamo Treviglio 1 - 1 - > Melfi 1 - 1 -

Massa e Carrain Castelnuovo di G. 1 - 1 -

Messina Messina 2 - 7 -
11 1 21 1

Napoli Casoria 2 -e 6 -
"I" "I"°

Bari delle Pußlie Baricita 2 - 8 -
Castellammare di S. 1 1 9 2

Foggia Bovino 1 - 2 1
Napoli 4 - 4 1

> Fogia 4 - 37 10

Palermo
' Palermo 3 - 43 -

Porto Mairizio San Remo 1 - 1 -
> San Severo .

1 - 4 -

Potenza Melfi 1 - 3 -

Reggio Calabria Palmi 1 - 1 -

Salerno , : Salerno . 5 2 7 3 9 - 54 11

Sitacusa (a} Siracusa 1 - 2 1 2'ubercolosi bovina.

Sienn Montepulciano - 1 - i
29 5 90 9.

Siena - 1 - 1

Morbo coitale maligno.
Pisa (a) Volterra 1 - °1 -

- 2 - 2

Reggio Emilia Reggio Emilia 1 --- 1 - Cricia rei polli.
----
-- Campobasso CampobasEo 2 - 8 -

3 - 2 - Lucca I.ucca - 1 - 2

Mantova Ma tova - 1 - 1

Agalassia contagiosa delle copre
e AUe p ore.

Teramo (a) Teramo 1 - 1 -
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Numero
Ë I EP I LOG Ò Numero delle stalle

dei Comuni e pascoli
infetti InfettiNumero Numero Numero

delle - dei dello COMMISSARIATO DISTRETTO o oM A L A TT I E ' Provincie bomuni localitå - .y.
. generale civile POLITICO pg

con e asi di m dattie , o

Carbonchio ematico 9 13 11

Carbonchio sintomatico 3 3 3 '

Afta egizootica 46 941 3694 .

' Afta epizootica. .

Venezia Giulia Capodistria 4 - 41 -
Malattle infettive del suini 22 59 197

Gorizia 12 - 113 1
Morva 3 3 3

Gradisca 5 - 14 -
Faroino criptococcico 12 34 99

Monfalcone 7 1 11 i
Rabbia 9 11 20

Postumia 6 1 23 5
Rogna 6 12 22

Trieste 9 - 25 -Agalassia contagiosa delle capre e
delle pecore 1 ,1 15 Volosca 1 - 2 0

Vaiuolo ovino
.

3 9 05 Venezia Trident. Borgo 12 - 14 -

Morbo coitale maligno 2 2 2 Riva 4 ,- .
6 -

Influenza del cavallo 2 2 2 Rovereto 8 1 56 8

.Tubercoloal bovina 1 2 2 Silandro 13 2 76 14

Colera dei polli A 4 5 12 >
'

Tione
,

7 - 18 -
%

Barbone del bufall ,
.

- - - < Trento 3 .... 8 -

Peste aviaria - - -

'

91 5 407 81
Aborto opitootico - - -

Rabbia
(a) I dati si riferiscono alla settmana pr cedente. Venezia ITrident. Borgo 2 -
(b) Malattia sospetta.

Rov6reto 1 - 1 -

Trento 2 - 2 -

Bollettino sanitario del bestiame nelle terre redente, -- ...--.--. ---

dal 28 novembre al 4 dicembre 1921. 5 - 9 2

Numero
Numero dc11e stallo ,

Rogna,
dei Comuni e pascoli ,

infetti mietti Venezia Trident. Borgo 1 - 1 -

COMMISSARIATO DISTRETTO e o > Trento 1 - 1 -

generale civile POLITICO g.¾ .Ë •
2 - 2 -

RIEPILOGO
Ntimero Numcro .gume

Malattie infettive c'ei suini. M A C A TT I E Dis tti Codm lodeaue
politici

Venezia ßiulia Roxigno - 1 - 1
con casi di malattie

Venezia Trident. Borgo , 4 - 5 -

Carbouchio cmatico 1 1 1Bressanono 1 - 1 -

Rovereto - 1 - 2 Afta epizootica 13 93 438

Tione 7 - 9 ~
Afalattie infettivo dei ruini 6 20 35

Trento 6 -. 17 - Rabbia 3, , 5 11 .

Rogna 2 2 2
18 2 32 3 Vaiuolo ovino

. , s, , Carbonchio sintomatico
Carl>onchio enyatico.

Tubercolosi bovina -

egÔzla 0iulig | Pavia 1 - Çolera dei pol ....
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MIESTERO DELLE POSTE E DEI TELEGMFI

Direzione generale dei servizi postali -- Casse di risparmio postali

Resocnilto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di settemire 1921

OPERAZIONI ORDINARIE.

QuantitàMovimento dei libretti delle operazioni
UFFICI

Di prima e. Ultimati, e-
autorizzati stone, Er a p

i Eccedenza Depositi Rimborsi

e duplicau scritti e an-
nul ati

Mesi di settembre.sy , . . . . . . . . . . . . .-. . .
- 64.376 80984 27.392 247.098 280.425

Mesi precedenti . . . . .
r . . ; . . 364 096.638 260.807 435.831 2.802.015 1.859.385

Somme totalt dell'anno in corso . . . . . . . . . ,
364 761.014 297.791 463.223 2,549.113 2 Í¾.N

Anni e1870-192 10.601 23.790.496 16.888.73û 6.906.700 111.931,165 81.866.472

SoSe complessive . . . . . . . 10.965 24.551.510 17.181,521 7.869.989 114.480.278 87.006.280

MOVIMENTO'DEI FONDI

Depositi ca alei ati co
Rimborsi Rimanense

Mesi di settemore . . ;.. . . . . . . . . 277.000.024 71 - 277.000.024 71 264.731.165 85 12.268.858 86

Masi precedenti . . . .". .: . . . . . . . 2.463.100325 44 - 2.463.100.325 44 1.501.530.368 47 958.569.956 97

.
Somme totali delPanno in corso . . . 2.740.100.350 15 • - 2.740.100.350 15 1.769.261,534 32 970.838.815 88

an\ 1876-1920 . . . . . . .' . . . . . . 20375.870.389 81 1.227.496.348 66 25.603.366.738 47 18.682.807.618 29 6.920.ð59.120 18

Somnie.cotyplessive . . 7.115.970.739 96 1.227.496.348 68 28.343.467.088 62 20.452.009.152 6t] 1.89tSa7.936 01

LIBRETTI AL: PORTATORE
Movimento dei libretti Quantità delle operaz.

UfEoi Dt prima Utsimati,

sautorissati a agg Ecoedenza Depositi Rimborsi

e duplicati e annultati

Nesidisettembre .......s............. - 392 97 295 1.811 1.830

Mesi precedenti. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ..., .
- 3:759 778 2.981 16.907 16.110

Somme totalf dell'anno.in corso . . . . . . .
- - 4.151 875 3.276

.

18.718 17.940

Anni 1915-1920 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
371 35.9GO 6.875 20.085 115.657 96.867

-

· Somme complessive. . . . . . 374 40.111 7.7õ0 32.361 134.376 114.807

MOVIMENTO DEI FONDI

Interessi son e

Depositi . .

Rimborsi Rimanenze
capitalizzati comp essive

Megi di settembre . . . . . . . . . . 1.376.519 52 1.3 19 a2 - 1.298.211 28 78.308 24

Meßgprecedenti. .. . . . . . . . . . .
11.693.800 18 -- 11.698.850 18 10.029.335 32 1.669.514 86

Solume totali dell'anno irr corso .
13.075.389 70 13.075.369 70 11.327.546 60 1.747.823 10

Anni 1915-1920 . . . . . . . . . . . .
60.993.057 80 1.094.905 23 62.087.963 03 46.619.132 96

.

15.468.830 07

Gemme complessive.-. . . . . . . . . 74.068.427 50 1.094.90ã 25 75.163.332 73 57.946.679 56 17.216.658 17
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OPERAZIONI INFRUTTIFERE

Movimento dei libretti Depositi ÉimborÃ
RitpµenseEmessi Ultimati Fecedetiz untiûtà imlierto Quantità Importy

.

Mesi di settcmbre. . . 1.674 1.170 504 2.868 3.759.196 68 2.438 2A01.247 35 1.297.949 23

Mesi ¡irecedenti 1 . . 0.993 10.760 4.283
.

20,005 29,177.592 69 21.370 28.516.608 38 5.060.924 81

Somme totali dell'an-
no in corso . . . 16.667 11.930 4.737 23.273 32.936.789 27 23.808 25.977.915 73 6.958.873 Si

Anni 1883-1920 . . . . 289.819 188.958 100.361 1 598.774 984.817.166 20 2,328.472 939.755.423 94 45.061.742 26

$omme complessis e. 305.986 200.888 105.098 1.622.047 1.017.753.955 47 2.352.280 965.733 330 67 52.020.615 80

RISCOSSIONI Iî'INTERESSI SERVIZIO INTERNAZIONALE
su certificati del Debito pubblico

Riscossioni Rimborsi eseguiti in
.

Rimborsi eseguiti
Italia su libretti all'estero su libretti
emessi all estero emessi in ItaliaQuantità Importo

Quantith Importo Quantitå ImportoMes di settembre . . . . . 14.514 1.020.020 37

Mesi di settembre . . 37 40.025 34 80 70.791A4
Mes precedonti . . . . . . 312.408 24175.700 44

Mest precedenti , . . 401 433.177 64 189 203.108 50

Somme dellypno in corso . 326.922 25.196.588 81 Somme delÏ'anno in
corso . . . . . . 4 483.202 98 219 339.894 94

Anni 1878-1920 . . . . .
.
. . 9 707.049 704.456.6Š8 37

Anni 1906-1920 . . . 61.121 9.371.665 10 14.543 6.820.233 91
Somme complessive . . 10.033.971 729.658.222 18

Somme complessive 61.559 9.854.868 08 14.762 7.160.128 85

ACQUISTI DI RENDITA CASSE DI RISPARMIO

a bordo delle Regie navi
o depositi nella Cassa Depositi e Prestiti

Quanti .Importo

uan it Importo ,

delle
operažiopi Depositi Rimborsi

Mesi di settenilite . , , . . .
; .

348 2.462.514 53.
: Mesi di scitembre . . 189 133.546 80 2.117 66

Mesi precedenti C ; . . a . . . .
7.00 31.ng2.20f 79 ,¿

Mesi precedea,1 . . . 497 313.357 3 11181 70
Somine dell'aniio Ìn corso . . . . 7.948 33.96À,808 32 Sommq dell' anno in

corso . . . . . 686 446.904 13.299 SB
Annt 1876-1920 .. . . . . . ., . .. .. 501.Ò30 808.542.394 59 .

Anni 1836-1920 . . · · 96.158 5.504.799 04 4.564.255 27

So'mme coniplessive . , ..
"Š09.578 842.50Ì.200 91 Somme complessive 96.842 5.051.703 Ì9 4.577.554 63
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LIBRETTI DI VECCHIO T1PO ,

RIMESSE DEGLI ITALIANI SO 31 ME

tolti di corso residenti all'estero caduto in prescrizione

dopo la legge 24 dicembre 1908, n. 719

per la riforma contabile
i. , i Quantità

del Importo Importo

Quantità
deposti

Mese di settembrá . . . . 134 Mese di settembre . 14.865 73.193A53 29 Mese di s tiembre . -

Nesi precedenti . . . . . .
1,411

Mesi"precedenti · · 124.697 671.773.038 32 Mesiprecedenti.. . -

Somme dell'anno in
Somme dell'anno in

Somme dell'anno in corso • 1M5 corso . . . . . , 139.562 744.960.486 61
mmo . . . . .

-

Anni 1909-1920 . . . . . . . 4.649.990
· Anni 1890-1920 . .

. 1.642.096 3.473,566.346 53
Anni 1905-1920 . . 5.346.130 94

Somme comples-
Somme complessive. 1.782.258 4.218.532.833 14 sive . . . . . . 5.346.139 94

Somma complessiva . . . 4.651.535

1VII]STISTE]R.,O DJDL T¯EDSO32-O
(Elenco n! 28). 1a Pubblicazione.
SI ò dichiarato che lo rendite segnenti, per errore ocóorso llelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debifo

pubblico vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi come alla colonna 6, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
,

Debito della.
.

Intestazione da rettificare Tenore della rettifos
d°iscrizione rendita annua

1
,

2
,

3 ' 4 , . 5
.

3.50 010 161076,

Cons. 5 010 65171

225708
> 226710

I

> 141743

I 1960 - Pigli maschi inascituri al .signori Gattico Figß maschi nascituri al signori -Gattico
avv. Antonio e ing. Giuseppe di Cesare, avv. Carlo-Antonio e ing. Giuseppe di
eredi indivisi dell'avv. Antonio Gattico, Cesare, credi indivisi delfavv. Antonio
dom. a Torino - Vincolata d'usufrutto Gatlico, dom. a Torino - Vincolata

d'usufruttot
30 - Baduini Adriana di Giovanni,'minore, sotto Baduini Giuseppiná-Rosa-Jemale-Adriaca-

la Ifatria potestidel padre, dom. a Bor- Igenata detta Adriana di. Giovanni, mi-
gotaro (Parma), con usufrutto vitalizip noro, etc., dome contro'
a Badulai Giqvanni fu Giuseppe

36õ - Costa Maria-Adelaide di Salvatore, moglie Costa Marin-Adelaide di Salvatore, nioglie
, 5

di Interlandi Giovanni fu Gregorio, di Interlandi Salcutore fu Gregorio,
' dom. a Modica - Con annoinzione dom. a Modica - Con annota one

500 - Rosso Piero di GloTanni, dom, a Tronzano Rosso. Pietro detto Piero di Gloranni.
Vercellese (Novara) minore, sotto la patria potestà del pa-

äre, dom. come cdntro

> 141741

),50 010 ' 200T
(1906) .4018
Mista '

-

),50 Og0 239
(1902) 210
Cat. A 241
Mista 242

500 - Rosso Aldo di Giovanni, dom. a Tronzano Rosso ,Arnaldo detto Aldo di Giovanni,
Vercellese (Novara) minore, ecc., come la precedente

140 - De Martin-Fabbro Giuseppe fu- Bortolo, De Martin-Fabbro Ilortolo-Giuseppe detto
35 - dom. in Candidi (Belluno) Giuseppe fu Bortolo, dom. a Candidi

(Belluno)
35 -
35 -
35 -

35 -
243 35 -
21 35 -

A termini dell'art. 1 7 del regolarnento generale sul Debito pubblico, approvato cor R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dif-BRatchittnque-possa nyervi nteresse che, trascorso un mepe dal:a data della prima pul blicazione di questo avviso, ove non siano
plate notificate oliposizioni 1 questa Direzione generale, le intestazioni suddette sarannt come sopra rettincate.

Rossa, 18 febbraio 19';2,
R diretters general¢ ; GARBAZ
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Miniätero per i'industria e 11 commercio BANCO Dr NAPOLI
¯

DIREZIONE GENERALE
del Crofito, dolla Cooperazione e delle Assicuradont private

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 1 marzo 1922.

*(Art. 39 del Codice di commercio).
Nedfa Media

Parigi . . . . . . . . 172 61 i Dinarl . . . . . . . .
-

Londra . . . . . . . .
83 13 Corone jugoslave . . .

-

Svissera . . . . . . . 366 50 Belgio . . . . . . . . 161 --

Spagna........302- Olanda ........ 720

Bèrlino. . . , . . . . 8 32 Pesos oro . . . . . . . 15 80

Vienna . . . . . . . . 0 45 Pesos carta . . . . . . 7 -

Praga...-...... 3285 l.NewYork....... 1871

Oro . . . . . . 361 01.

Liedia del consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con oc o* Nå

8,50, /, ngtto (1906) . . . . . 73 79 -
-

8,g./,, netto jl902) . . . . .

8 ?/.lordo. . . . . . . . . .

5?/.netto. . . . . . ... . . 78 09 -

RINISTERO DEL TESORO

ERRATA-COISIGE

A pag. 439 della Gazzetta ufficiale n. 48 del 27 febblaio u. s.

4 Elenco smarrimento ricevute - la pubblicazione ».

Alla prima intestazione che dice: Mantillo Alfonso, ecc. al po-
sto di remiita L. 8õ00 deve dire Capitale L. 8.500, come era detto
nell'apposito avviso di questa Direz1one generale.

BANCA D'ITALIA

Capitale versato L. 180.000.000

Situazione

al al
10 fcbb aio 20 fchbraio

1822 1922

Cassa (Specie metalliche) 925.683.000 931.797.000

Portafoglio .sy piazze italiane 4.464.168.000 4.409.152.000

Anticipazioni 3.629.463.000 3.459.4ti3.000

Fondisull'estero (Portafoglio e cic) 691.073.000 692.569.000

Cir olazione 14.384.415.000 14.065.185 000

Debiti a vista 1.051.108.000 1.046.185.000

Depositi in Ci C[ fruttifero 1.039.136.000 1.094.326.000

Rapp¾t¥ddfa fiserna. alg circo 19.60 0¡O
.

20.49 0;0
Itizidnó '

Situazione

al al
20 dicembre 31 dicembre

1921 1921 -

I
Cassa (Specio meta!Jicíhe milioni 413.518.000 415.840.000

232,601.000(232.602.000,l

Portafoglio si piazze italiano 992.496.000 1.110.300.000

Anticip. (al Tesoro L. 1.312.428.000)
*

1.790.480.000 1.858.413.000

Fondi sull'estero (Portafoglio cic) 102.911.000 79.061.000

Circolazione 3.416.964.000 3.575.695.000

Debiti a vista 177.613.000 258.539.000

Ee ositi in cic frtiltifero .
'1Ñ.W2.000 Ò9.0È5.ÉÖ0

CONCOILSI

Ministero della giustizia e deg11 all'ari di culto
È aperto il concorso per i seguenti po ti di notaro väcanli:

.SEDE Distt'etto dell' sr rstenza
l'ufficio notarlle ors a

Padova Padova 1 Lunedi, g ovedi e sa-
, bato dalle ore 9
alle 12 e dalle 14
alle 16

Verona Verona .
1' Lunedi, martedi' gio-

vedi e sabato dalle
ore 9 alle 12 edal-
le 14 alle 16

Ragusa Modica 1 Martedi, sabato e do-
ufenica dalle ore 9
alle 12 e dalle'14
alle 17 dal 1° ot-
tob 'e al 31 marzo

e dalle oro 9 alle
12 e dalle 15 alle
18 dal 1* aprile al
30 settembre

Codevilla Voghera 1 Domenica dalle ore
12 alle 16

Cuasso al Morte Como 1 Venerdi dalle ore 9
allo 13

S. Vito dei Nor- Lecce 1 Martedl, giovedi e

manni do:nenica dalle ore
9 alle 12 e dalle
16 alle 18

Roma Roma 1 Lunedi, martedi,mer-
coledi e glovedi
non festivi dalle
ore 9 alle 1,¶

Terracina Roma 1 Lunedi e domenica
dalle ore 9 alle 12

Milano Milano 2 Tutti i giorni feriali
delic ore 9 alle 16
e tutti i giorni fe-
Ivi dado :nmA
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SEDE Distretto dell 9 i enza

personaledell'ufficio notarile e allo sta ilo

S. Venanzo Perugia 1
, Lunedi e domenica
delle ore 9 alle 12

Gastelleone Cremona 1 3Iercoleli delle ore

10 alle 14

Fanano Modena 1 Mercoledi, sabato e

donu nica dane ore
9 alle 12

Ghemme Novara 1 3Iarte li, venerd dalle
ore 9 alle ur do-
me ica dalle ore 9
alle 11 e dalle 16
alle 17

Marineo Palei•mo -1 Domenica dalle ore
10 alle 15

Prizzi Palermo 1 Martedt, mercoledi e
domenlea dalle ore
to alle 20

Priszt •Palermo 1. Giovedi, venerdi e

domenión daale ore
15.ade 10 .

Para Sabina, .
Rieti 1 Martedi dalle ore, 9

alle 12 e delle la
alle 16 nell'inverno;
dalle ore 9 alle la
e dalle 16 ale' 18
nell'estate: Dome-
nica dalle ore 9
alle 12

Legnano .
.

Milano 1 ifarteill e domenica
dalle ore 9 alle 17

$þignolo Po Pavia 1 Martedt, venerdi e

domenica dalle ore
10 alle 16 -

La domanda di ammiisione al concorso, col doenmenti glu-
stifioativi del'regalsiti ladicati nell'arL & della legge 16 febb -alo
1913, n. 89, deve presentarsi al procuratore del Re presso,il tri-
banale da cui dipende 11 Distretto notarile dove' 11 posto à da
provvedere (art. 10 della legge 16 febbraio 1913, n. 89 modiflento
daÏ decreto-legge 29 aprile -1920, n.' 544) entro 11 termine di 40
giorni successivi alla pubblicazione del presente avviso sotto

pena di decadenia.
Alla domanda dovra essere unito in doppio esemplare in caria

1Wera l'elenco del doctunenti presentati.
I.documenti da presentarsi sono, ai sensi dell'art. 22 del ré-

golamento notarile 10 settembre 1914, n. 1328, modificato chole
sopra.

a) per i candidati notari:
1 estratto (copia integi•ale) dell'atto di,nascita;
2· cerilficato di cittadinanza italiana, rilasòiato dal sindaco

della residenza ;

3* certilleato di moralith, r11asciato dal sindaco del Comune
ove l'aspirante rislede. Se la residenza attuale durl da meno di
ael mesi, occorre eguale ce tifloato rilaseisto dal siadaco del
Comune della residenza o delle residenze precedenti;

4* certifloato generale del casellarlo :

5• certificato rilasciato dal segretarlo della R. proenra presso
11 tribunale, nella cui giurisdizione l'aspirante ha la residenza,
e dal quale. ribultino i procedimenti penali eventualmente in
corso d'istruzione o di giudizio a carico dell'aspiragte medesimo.
Se la residenza attuale darl da meno di se,i mesi, anche per talo

certifleato si osserva quanto & presorilto dal n. 3 per il cerufW
cato di moralith ; 1

0 diploma di laurea in giurisprudensn, ovvero un certif:cato
del direttore della segreteria dell'LJniversità presso cui fu con-
se¿ulin o confermata la laurea ;

7 eertificato di iscrizione nel registro dei praticanti notari;
,

8 cèrtificato della pratica notarile e, nei casi di pratica ab-
breviata, i documenti che la giustifichino ;

9. certificato dell'esame d idoneitä al notaristo, dal quale ri-
salti il numero complessivo dei voti ottenuti dall'aspirante ;

b) per i notari in esercizio e per i condiutori:
1 attesfazione del presidente del Consiglio notarile del di-

stretto in eni il concorrente esercita, dalla quali risulti che
'aspirante o inscrillo nel ruolo dei notari esercen'i nel distretto
"trsso, con la indicazione della data di tale inscrizione. Se pre-
cedentemente il concorrente eserc to sin altri distretti, deve pro-
durre anche eguale attestazione dei presidenti dei rispettivi Con-
sigli notarili;

2 tutti gli altri documenti richiesti per i candidati notari
ed indienti ai precedent na. 3, 4, 5 e 9.

Coloro che già conseguirono altra nomina a notaro debhono
presentare gli stessi documenti indicati alla lettern b) e al n. 2
della lettera a).
I concorronii. oltre al documenti anaccennati, possono pro-

Burre nel termine di legge, a prova del possesso degli altri ti-
toli.di cui all'art. 11 deBa legge, tutti i documenti che credono
neciarari.
I documenti debbono emner" prodolti in originale.od in copia

aut utica. esclusi gli equipollenti e le copie certificate confoÑ
mi di qualciasi natura e legalizzati ai termini del R. decreto•
'egge 19 novembre 1914. n. 1290.
I documenti indleati al -umerl 2, 8. 4 e 5 della lettera a)deb-

bono avere data non anteriore a tre mesi a quella del presente
aqmero della Gazzetta uf/lciale.
Il concorrente, il quale prenda parte a più concorsi notarill

deve per ogni posto fare domanda separaia ed in ognuna di esso
specif care,l'ordine di preferenEa delle sedi, anche se si tratti
di concorsi pubblicati in tempi successivi, dandone immediata-
mente avviso al Ministero della giustizia.
Qualora etli nonottemperi a quest'ullÏmadisposizioneedabbia

già consegulÍn la nomina ad altrà sede, il lninistero puð non tt-
ner conlo delle altre domande.
Se trattisi di concorsi pubblicati con lo stesso bando, peg postivacanti nelsmedesimo distretto, l'aspirante può limilarsi- a do-

:cumentare una. sola delle domande, facendo nelle altre oppor-
tuno richiamo (art. 23 del regolamento nolarile su clinto).
SÌ riporta, qui appresso, per opportuna norma deglÎ interes-

sati. anche la disposizione dell'art. 14 del iiecrelo-legge 9 no-

vembre 1919. n. 2239.
Finche 11 numero dei notori in esercizio nel distretto di ciascun

Collegio notarile non sin ridolfo a quello fissato nella labella
indienta nell'art. 4 della legge 16 febbraio 1913. n. 89, nei cod-
corsi che saranno pubblicati per il conf'erimento dei poeti no-
inrili vacanti lovrà essere data la preferenza su gni altro con-
corrente ai notari che gik esercitano nel distret o e parità di
condizioni. a quelli rimasti in esercizio nelle sedi ivi soppresse.
Si avverte da ultimo che la restiturione del documenti e delle

pubblicazioni sarà di re.gola fatta dopo la definizione del con-
oorno.
Nelin domanda di nmmissione al concono dovrh essere indi-

cato esattamente I inrlirizzo dell'aspirante,. e i doenmenti inviati
separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere
accompagnati la lettera nella quale sia specificato 11 goncorso
per il quale sono presentali.

Direttore,:,DNBO Pßhqg. Tipogra8a do e blantellate. TUafING RAFFAELË. persiff


